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Iia nobile e splendida funzione, il cui solo annunzio com- 
mosse e rallegrò già tanto i sensibili vostri cuori, la cui 
ricorrenza raccolse in questo tempio ritirato e modesto tanta 
eletta società di persone, volge ben tosto al suo termine, 
ed al fragore dei festanti suoni , dei canti e dei plausi 
sotterrando la calma degli spiriti e degli affetti, ciascuno 
di Voi è seriamente chiamato a ripigliare le ordinarie oc- 
cupazioni deH’anno scolastico. 

Se per un Istituto che ogni sua cura e aspirazione ri- 
pone nello svolgimento dell’istruzione sotto il triplice rap- 
porto in cui si può presentare cioè fisico, intellettuale e 
moraie, fu savio e lodevole pensiero quello di riunirvi in 
quest’ultimo giorno delle vacanze autunnali ad una festa 
fra tutte altre solenne, onde la memoria delle soddisfazioni 
che procurano gli studii vi sia di eccitamento e di conforto 
a riprenderne alacremente il corso, d’uopo è per. altro che 
io confessi come questa coincidenza renda sotto un primo 
aspetto meno agevole il mio assunto, che è di chiamarvi 
a tregua assoluta coi passatempi e coi ricrearaenti per de- 
dicarvi intieramente allo studio, alla riflessione, al più assi- 
duo adempimento dei vostri doveri scolastici. 

Ed infatti: se nell’ordine morale il premio che la Prov- 
videnza concederà un giorno alle azioni Dostre segnerà ad 
un tempo per tutti ed irrevocabilmente il termine degli 
stenti, dei pericoli e dei disinganni che ci amareggiarono 
in vita : se nell’ ordine più elevalo delle situazioni sociali 
l’ uomo di guerra che ritorna dalle schiere splendente di 
gloria, l’uomo di stato che si ritira dagli affari ricolmo di 
meriti e di benedizioni, ricevono insieme colle giuste rimu- 
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nerazioni dei servizii prestati il meritato, quanto gradito ri- 
poso sui conquistati allori; non altrimenti sembra dovrebbe 
succedere nell’ ordine intellettuale, che, cioè, pei singoli pe- 
riodi in cui la ragione e l’ usanza hanno diviso le occupazioni 
della vita, il premio dei meriti acquistati debba tener dietro 
al compimento degli sforzi fatti per raggiungerli , ed a quello 
l’onorato riposo che è il refrigerio più soave della mente 
e dello spirito quando sono tenuti in continuato esercizio. 

Parrebbe ciò pertanto più conseguente che in oggi, se- 
guendo i più distinti tra Voi all’ara del premio e delle 
consolazioni, io fossi qui venuto a chiudere l’ora delle fatiche 
e dei lavori vostri e non per chiamarvi a nuova lena e ar- 
dore nelle vostre occupazioni. 

Tuttavia io debbo tosto soggiungere che non è questa la 
difficoltà che io trovi più ardua a superare nel mio presente 
assunto, imperocché la docilità dei vostri animi, e la visibile 
impazienza con cui era aspettato questo giorno, mi hanno 
abbastanza persuaso che la riapertura degli studii è nel de- 
siderio di tutti, e che Voi raffrettaste col pensiero ben più 
di quanto, per circostanze straordinarie e da essi indipen- 
denti, non fu concesso ai superiori di accordarvi. 

Una difficoltà ben maggiore io ravviso nella scelta dell’ar- 
gomento che debbo trattare, onde il mio dire non offuschi 
il decoro di questa solenne funzione, non scemi negli illustri 
Uditori la grata impressione che ritraeva dal peregrino di- 
scorso del vostro Direttore spirituale, e nello stesso tempo 
raggiunga pure in qualche modo lo scopo che la speciale 
posizione di chi vi parla assegna ad ogni suo ragionamento. 

Dopo qualche esitazione io venni a persuadermi che un 
cenno rapido, modesto quanto veritiero di ciò che si è fatto 
per ravviamento dell’istruzione in questo Collegio, che valga 
a porre in viva luce i meriti di chi vi presiedeva e di quanti 
lo coadiuvarono nella grand’ opera, non che a risvegliare nel 
cuore di voi tutti i sentimenti di gratitudine e di riverenza 
di cui siete loro debitori, era pur sempre l’argomento di 
meno discaro interesse per i colti Uditori che vollero ono- 
rare questa nostra domestica solennità, di maggior utile per 
voi, diletti Allievi, che specchiandovi nel forte esempio, vor- 
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rete rendervi degni delie incessanti loro cure, a tutto vostro 
profitto ed ammaestramento. 

Possa il mio divisamente sortire lo scopo che mi sono 
proposto, e valgano le mie deboli parole a far viva impressione 
sul giovane vostro animo, lasciandovi un verace desiderio, un 
fermo proposito di secondare gli sforzi di chi vi dirige con 
tanto affetto. Tutti i vostri Superiori ne proveranno per certo 
un’ ineffabile soddisfazione che li ricambierà meritamente 
delle fatiche incontrate; ma i frutti più salutari li raccoglie- 
rete Voi stessi, i quali fatti adulti col tempo, e uscendo' dal 
Collegio con un corredo di vaste e sode cognizioni, trove- 
rete la via insensibilmente preparata a percorrere i gradi 
più elevati della militare carriera, e riconoscerete di quale 
benefizio siete debitori a chi vi additò e vi aprì i primi 
tesori della verace sapienza. 

Il Collegio Militare, come molti di Voi ne foste testimonii, 
sorse e si organizzò quasi per incanto, poiché non erano 
compiuti ancora due mesi dalla pubblicazione del decreto 
d’ordinamento, che l’Istituto già si apriva agli Allievi di 
prima nomina. 

Le cure e le sollecitudini di chi venne incaricato di sta- 
bilirlo in questo recinto furono poi tante, e cosi bene intese, 
che aH’arrivo vostro la maggior parte di Voi, i quali ab- 
bandonavate un altro Collegio, quasi non vi accorgeste del 
mutamento, o se pure l’avvertiste, non fu che per ricono- 
scere le cure più moltiplicate che in esso fin dal primo 
giorno vi vennero in tutti i modi, e sotto tutti i rapporti 
prodigate. 

Questo pronto e felice installamene del Collegio ebbe 
varii singolari vantaggi che io mi compiaccio di segnalare, 
inquantochè li reputo anzitutto reali e meritevoli di essere 
da tutti conosciuti, e poi ancora perchè, tra quanti avrebbero 
campo e diritto di parlarne in questo luogo, nessuno po- 
trebbe farlo con più libertà e con meno passione di colui 
che fu totalmente estraneo agli immensi sforzi fatti per con- 
seguirlo, e giunse soltanto per raccoglierne i copiosi frutti. 

11 primo vantaggio io lo ravviso nel lustro che ne ritrasse 
l’ azione governativa, e segnatamente l’Autorità militare, in- 
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quantochè fu a tutti dimostrato come gli assunti meno age- 
voli possono raggiungersi quando il braccio potente e pratico 
dei Reggitori supremi dello Stato agisce con fermezza ed 
energia, e si raggiungono poi anche senza apparente diffi- 
coltà, quando coll’autorità della direzione superiore concorre 
l’elemento dell’ordine e della disciplina, che caratterizzano il 
potere militare. 

11 secondo vantaggio io lo ravviso nella giusta quanto 
legittima soddisfazione che ne provarono i cittadini dello Stato 
in generale, gli abitanti di questa metropoli in particolare, 
ed in modo più speciale ancora le famiglie dei giovani Al- 
lievi; inquantochè, i primi si persuasero che la nuova isti- 
tuzione quasi appena preconizzata trovavasi provvidamente 
iniziata, e veniva infine a compiere un vuoto lungo tempo la- 
mentato nella militare educazione; i secondi videro, contro 
ogni più larga aspettazione, spuntare e fiorire ad un tempo, 
come pianta rigogliosa ed adulta, uno stabilimento che il giorno 
prima non esisteva nello loro mura; e le ultime finalmente 
furono in grado di tosto accertarsi come per l’improvviso mu- 
tamento di nome, di regime, di istituzione, il nuovo Collegio 
non aveva punto dimesso di quell’ordine, di quella regolarità, 
di quella precisione che distinguevano il disciolto Istituto. 

Il terzo vantaggio che io ancora ravviso nel fatto che ho 
preso ad esaminare, e che agli occhi miei rifulge di luce forse 
più viva, si compendia nella grande facilitazione che il rapidis- 
simo ordinamento del Collegio porse al compito principale 
della nuova istituzione, quella cioè di iniziare senza il mi- 
nimo ritardo il nuovo, quanto esteso corso di studii, e di utiliz- 
zare il monco anno scolastico in modo a non perdere alcuno 
dei frutti che in via ordinaria è ragionevole e legittimo di 
sperare e di conseguire. 

E qui io sento che se il tempo a me concesso per svolgere 
un sì fecondo pensiero, e i limili troppo ragionevoli in cui 
deve tenersi un discorso di circostanza, non vi frapponessero 
ostacolo, ampio troppo sarebbe il campo che io avrei a per- 
correre onde trarre argomenti al mio dire, dimostrandovi le 
gravi difficoltà dell’ opera le quali , come rendevano somma- 
mente malagevole il suo avviamento, valgono per ragione dei 
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contrapposti, ora che sono superate, a porre in viva luce la 
opportunità delle disposizioni che ne permisero l’efficace e 
favorevole scioglimento. 

D’altra parte poi questo passo del mio discorso, quando 
anche si racchiudesse in una semplice enumerazione di osta- 
coli, d’ impedimenti, di scogli a superarsi, senza individuarne 
la parziale natura e difficoltà, mi trarrebbe inevitabilmente in 
un campo dove l’amor proprio essendo impegnato toglierebbe 
forse l’unico pregio del mio dire che, come già vi accennai, 
è la schiettezza e lo spassionamento. 

Concedetemi perciò che, facendo sosta a siffatto ordine di 
idee, io ritorni al propostomi assunto, che è di svolgere i 
singoli atti della nuova istituzione, e di trarne argomento di 
giusta riconoscenza verso chi la iniziava, di larghe speranze 
nel suo avvenire. 

Gli studii nell’Istituto furono adunque incominciati il 21 
x.mbre 1857, cioè prima ancora che le nuove ammissioni 
di Allievi fossero compiute, ma due mesi pur sempre dopo 
l’epoca ordinaria di tutti i Collegii. 

Se in siffatte circostanze il nostro supremo Reggitore dif- 
fidando di sè stesso, dei suoi Consiglieri e Coadiutori nella 
grand’opera, si fosse risolto a rappresentare superiormente 
la gravità del caso, e ad invocare speciali disposizioni per 
l’anno or ora trascorso, o tntt’ almeno una benevola miti- 
gazione dagli ordinarii rigori, io mi penso che nessuno ne 
avrebbe fatto le meraviglie, e fors’andie avrebbe giudicato 
prudenza e saviezza un simile temperamento. 

Ma tale non fu il pensiero del nostro Capo, e come già 
nei primi incombenti di organizzazione Egli aveva fatto prova 
di tenacità di proposito, di arditezza senza esempio, onde il 
Collegio si aprisse coll’assoluta regolarità di ogni servizio 
amministrativo e disciplinare; così volle ancora che negli stu- 
dii, neutralizzati gli inevitabili sconcerti del tempo mancante 
col più utile impiego di quello disponibile, ciascun ramo di 
istruzione fosse tosto avviato su basi normali e conformi al- 
rordinamento appena ideato del collegiale insegnamento. 

Che anzi, preoccupandosi Egli tosto nella sua mente della 
condizione particolare di alcuni dei suoi Allievi, i quali per 
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età e per istruzione già acquistata nel cessato Collegio, a- 
vrebbero potuto con utili e convenienti direzioni essere abi- 
litati a profittare dei momentanei favori deU’ammessione ac- 
cademica, e precorrere un anno nella loro carriera, volle pel 
loro unico bene, e contro il manifesto interesse del nascente 
Collegio, promuovere superiori disposizioni convenienti al caso, 
pur non curandosi di aggravare così la sua già troppo ar- 
dua missione, e quella del dipendente Personale insegnante. 

Disposizioni di si energica natura, quand’anche non rag- 
giungano il desiderato loro scopo, onorano pur sempre chi 
ne è il promotore, e gli meritano tutta la riconoscenza di 
quanti ne furono Tonico oggetto. 

Qual gratitudine non debbono adunque all’aurea Persona 
che tutti qui ci regge gli Allievi del Collegio Militare ora 
che, trascorso il primo anno di sua esistenza, noi vediamo 
l’Accademia Militare popolata di poco meno di 30 dei suoi 
figli primogeniti, i quali non solo sarebbero, senza le sue 
cure , venuti meno all’arduo intento , ma non avevano nep- 
pur anche il diritto di aspirarvi senza la sua previdente ini- 
ziativa: noi vediamo una notevole parte di questi Allievi (e 
diciamolo pure con franchezza, trovansi in questo numero 
tutti quanti vollero menomamente portarvi T indispensabile 
loro concorso) promossi a classe superiore, senza quasi si 
sieno accorti dell’insufficiente istruzione anteriore, del difetto 
di tempo, deU’incompleto ordinamento scolastico: noi vediamo 
finalmente buon numero di questi giovani, i quali facendo 
tesoro degli ammaestramenti ricevuti si meritano oggi, e si 
meritano conscienziosamente tante onorate distinzioni? Io ben 
mi so che ogni più fermo proposito e indomita volontà sa- 
rebbe venuta a rompersi come onda a scoglio, se alle inces- 
santi sollecitudini del Capo non avesse corrisposto in tutto 
Tattitudine dei dipendenti, e segnatamente, per quanto riguarda 
l’istruzione, l’abnegazione, la costanza, la scienza e l’abilità 
pratica di quel Corpo insegnante che è l’ornamento precipuo 
dell’Istituto; ed io mancherei al più stretto dovere, come alle 
intenzioni ben manifeste del comun Capo, se non rendessi 
qui pubblico omaggio alla distinta capacità dei precettori tutti, 
al lodevolissimo interessamento di cui fecero, prova per rag- 
giungere l’assunto comune. 
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Ma situato, come sono, quale primo anello della catena 
che diffonde la direzione superiore a tutti i servizii ed in 
ispecie al ramo istruttivo , cioè in tale posizione dove mi è 
facile di apprezzare al varco il pregio delle idee che ema- 
nano dall’alto, e la fecondità dei risultati che vi ottengono 
dalla intelligente loro applicazione nelle subordinate regioni, 
io credo di rendere giustizia ad ogni merito richiamando in 
prima, e principalmente alla sua fonte viva e splendente la 
maggior parte di gloria del compiuto avviamento dell’Istituto, 
e pur ricordando ad un tempo il concorso utile ed efficace 
che prestarono all’opera quanti de’ suoi Membri fanno a lui 
d’intorno in questo istante nobile ed invidiabile corona. 

Ossequio adunque senza riserva, e gratitudine senza limiti 
voi dovete, o diletti Allievi, a questo Capo degnissimo che 
la benevolenza Sovrana e la provvidenza del Ministro fonda- 
tore vi accordava, e che vegliando giorno e notte al vostro 
fianco si logora visibilmente il cuore, Io spirito ed il corpo 
pel nostro unico bene. Ed in questi sentimenti voi avrete a 
compagni indivisibili quanti si pregiano di appartenere al 
nuovo Istituto. 

Ossequio riverente, e riconoscenza inalterabile voi dovete a 
tutti i Superiori Militari e Precettori che la mente esperta 
ed intelligente del Capo chiamò successivamente a guidarvi 
sotto la sua direzione, e che non risparmiano fatiche e veglie 
per il vostro morale, intellettuale e fisico perfezionamento. 
Ed in questi sentimenti voi avrete a vostro compagno indivi- 
sibile chi vi parla in questo istante, cui la impareggiabile 
condiscendenza e arrendevolezza dei Colleghi di tanto alleg- 
geriscono e facilitano la troppo grave missione. 

E qui se le mie parole si rivolgessero a persone mature 
di età e di senno, io potrei por termine al mio discorso, in 
quantochè basterebbe per esse l’aver io esposti, o per dir meglio 
ricordati i titoli di ognuno all’affetto ed alla riconoscenza loro, 
ed i sentimenti del cuore, la riflessione della mente sareb- 
bero di guida ben più sicura alle loro opere, che ogni ulte- 
riore mia raccomandazione. 

Ma con voi, diletti e giovani Allievi, io non posso dispen- 
sarmi da un ultimo 'compito, ed è di additarvi brevemente 
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per quali mezzi voi dovete dimostrare verso i Superiori tutti 
e ad esclusivo vantaggio vostro, la gratitudine e l’affetto che 
Essi si meritarono. 

Per quanto irriflessive ed inesperte ancora sieno le vostre 
menti, io non vi farò sicuramente il torto di discutere qui 
se si possano in qualche modo conciliare l’aperta dissipazione, 
il contegno irrequieto, e qualsiasi atto d’ indisciplina, colia 
riverenza, colla stima, e coll’ossequio che dovete a tutti i vo- 
stri Superiori. Fortunatamente sensi di siffatta natura non al- 
lignano se non per rarissime eccezioni tra voi, e per questi 
il rigore dei castighi, finché un’ onesta tolleranza lo concede, 
ed altri più serii provvedimenti ancora, sono i mezzi soli da 
impiegarsi, e che si impiegheranno senza esitazione ove la 
gravità dei casi Io esiga. 

Ma tra questi aperti mancamenti, e la verace docilità che 
si desidera ed è necessaria onde i vostri giorni corrano pro- 
ficui al perfezionamento del cuore e della mente, vi ha una 
serie interminabile di gradazioni , alle quali non vorrei che 
alcuno si fermasse colla persuasione di essere sulla buona 
via, sol perchè non incorre nell’aperta violazione delle disci- 
pline militari e scolastiche che vi reggono. 

La pigrizia e l’apatia della mente, l’indifferenza per la 
stima e per il biasimo, l'irresoluzione e l’incostanza nei pro- 
positi, sono altrettante forme della negligenza scolastica, che 
conducono per diversa, ma non meno infallibile via, alla de- 
cadenza dello spirito ed alla rovina di vostra carriera, e da 
cui dovete per ciò accortamente guardarvi. Quanto si esige 
da voi si è l’operosità, l’applicazione, la volontà ferma e ri- 
soluta di far tesoro delle cognizioni tutte che vi sono impartite. 

Con questi mezzi e non altrimenti voi raggiungerete in- 
dubitatamente ed anche senza necessità di gravi sforzi quella 
meta che è pascolo diletto alle vostre giovanili aspirazioni, 
che è nei desiderii dei vostri Superiori e delle vostre fami- 
glie, e per la quale i primi vi prodigano tante cure, ed i 
parenti si sottomettono a si ingenti sacrifizii. 

Coraggio adunque, diletti Allievi — Voi vedete che in que- 
sto rapido sguardo sul passato io mi limitai a porre in luce 
i pregii del Collegio, e tacqui a disegno sui difetti lievi ma 
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pur innegabili d’ indisciplina e di inoperosità che di quando 
in quando si manifestarono in questo stesso primo anno, 
molto confidando in un miglior spirito per l’avvenire. 

Sia vostro caldo impegno di non aver d’uopo in altra so- 
lenne circostanza di siffatti riguardi, che io stesso, od altri in 
mia vece non fosse più disposto ad usarvi. — Si emendino i 
meno regolati, si rinfranchino i diligenti, e si ricordino tutti 
che la disciplina e l’ordine nelle scuole è l’ indispensabile 
complemento ad assicurare i loro progressi ed il desiderato 
loro perfezionamento. 

Ma è tempo che io venga a termine di questo mio forse 
già troppo protratto discorso, e il farò con un semplice quanto 
naturale confronto, il quale servirà io spero di utile conclu- 
sione all’assunto che mi era proposto. 

U Collegio Militare tra i più gravi scogli di un precipitato 
ordinamento, con un Personale insegnante raccolto è vero tra 
i più meritevoli banditori della pubblica istruzione, ma pur 
sempre inesperto alla nuova opera, in un locale meno atto ai 
suoi bisogni, ha trascorso placidamente e con frutto questo 
primo anno di sua vita; ha fatto onorata prova di sè nelle 
recenti ammissioni accademiche ; ha destato le più invidiabili 
simpatie nelle popolazioni, e viene ancor recentemente a re- 
clutarsi di un’eletta schiera di giovani distinti per casato, per 
educazione, e segnatamente per specchiati talenti. 

Qual sorte gli sarà riserbata quando l’armonia dei singoli 
servizii , la migliorata distribuzione del locale , e la pratica 
esperienza di tutti spanderanno la benefica e fruttifera loro 
azione ? 

Io mi penso che da un si lieto iniziamento ne possano con 
ragione trarre argomento di speranza il Governo, la popola- 
zione e sopratutto la Milizia: argomento di giusta soddisfa- 
zione il nostro Capo, che fu l’anima e la sorgente di ogni 
cosa; argomento di conforto noi tutti, che nella debole mi- 
sura di nostre forze portammo il dovuto concorso all’ardua 
e malagevole opera. 

Il Comandante in 2 .* 
Direll. degli studi 
A. Biuc. none. 
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Per la prima volta dacché la fiducia del Governo mi com- 
mise l’ordinamento e la direzione di questo importante Istituto 
di militare educazione io ho la soddisfazione di adunarvi in 
quest’aula, al cospetto di eletta assemblea, per premiare quelli 
fra voi che maggiormente si distinsero negli studii, e rivol- 
gere nel tempo stesso a tutti parole di lode, d’affetto, d’ inco- 
raggiamento e di speranza. 

Si, 0 miei carissimi Allievi, io vi devo parole di lode e 
di affetto, poiché per la maggior parte voi corrispondeste 
egregiamente alle sollecite cure de’vostri Superiori e Maestri. 
E ciò ben si rileva dall’elaborata relazione dell’ottimo nostro 
Comandante in 2.‘ Direttore degli studii, il quale vi provò che 
quest’anno non fu sterile di appaganti risultati, poiché non 
meno di 27 giovani vostri compagni ottennero il tanto de- 
siderato passaggio alla Regia Militare Accademia, e fra i ri- 
masti, pochi solamente non poterono conseguire la promozione 
al corso superiore. 

A questi pochi le mie parole d’incoraggiamento sono di- 
rette, e se l’esito di questo primo anno di studio non fu 
appagante per essi, io nutro fiducia che, stimolati dall’esempio 
di tanti ottimi loro compagni, essi sapranno con un’indefessa 
applicazione, ed una più regolare condotta, riconciliarsi l’af- 
fetto dei loro Parenti, Superiori e Maestri, e ricalcare di bel 
nuovo quella via che può solo guidarli verso la meta comune, 
cui tender devono gl’incessanti vostri sforzi. 

Godo intanto di portare a cognizione di voi tutti, i nomi 
di coloro che si resero meritevoli di premio o di special 
menzione, 

(Vedi l’Elenco in fine.) 
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Ora rivolgendomi a voi, o dilettissimi Giovani, a voi che 
primeggiando su tanti vostri compagni, studiosi ed intelligenti 
essi pure, sapeste conseguire le palme nobilmente contra- 
state dal merito e dalla lodevole condotta; io non posso che 
esprimervi la mia piena soddisfazione per questo primo 
successo che vi spiega dinanzi il più ridente avvenire. Gli 
sguardi di quanti vi sono cari ora si fissano su di voi, ed 
ognuno gioisce con compiacenza del giusto premio che co- 
ronò le vostre passate fatiche. I vostri parenti anelano di 
stringervi al seno, e già panni veder spuntare sul loro ci- 
glio lagrime di gioia e di tenerezza mirando voi, che oggi 
siete per essi motivo di consolazione e di speranze. I vostri 
compagni dividono la vostra contentezza, ed aspirano ad emu- 
larvi ; i vostri Superiori e Maestri, che con tanta amorevolezza 
vi educarono alla scienza ed alla virtù, vanno lieti e superbi 
di aver trovato in voi chi seppe corrispondere degnamente 
alle loro paterne cure ; ed io in particolare che null’altro ho 
di mira che la vostra felicità, io non posso rimirarvi senza 
emozione lieti e festanti qual siete, e trovo in questo bel 
giorno largo compenso alle veglie ed alle fatiche durate nella 
laboriosa opera di avviare questo importante Istituto verso i 
suoi destini futuri. 

Ricevete adunque, o miei cari, le più vive e sincere felici- 
tazioni, ed unitevi meco per attestare la nostra comune gra- 
titudine all’egregio Direttore degli studii, ed ai signori Membri 
del Corpo insegnante, a cui il Collegio, sin dal suo esordire, 
va debitore di cosi appaganti successi. 

A voi tutti, o miei carissimi Allievi, ora mi rivolgo, e po- 
nendovi sott’occhio l’esempio di questi vostri ottimi compagni, 
io vi esorto ad emularli con ardore, onde possiate voi pure 
un di provare quel soave contento che il plauso universale 
versa negli animi sensibili. 

Animo adunque; bando ai frivoli trastulli che fin ora oc- 
cuparono in gran parte le passate vacanze, e volgete la mente 
a più sodi pensieri, poiché l’ora del lavoro è ormai giunta. 

Secondati dai vostri ottimi Istitutori, non vi lasciate sgo- 
mentare dalle difficoltà che incontrerete nei vostri studii, e per- 
correte francamente e con ardore 1’ arduo bensì, ma non 
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insuperabile sentiero che vi sta aperto dinanzi, e che guidar 
vi deve all’ambita meta già raggiunta da non pochi vostri 
compagni. 

Ma nel coltivar la mente, non tralasciate di educare il 
cuore, e sappiate scolpirvi quei saggi principii di morale e 
di religione che i vostri Istitutori, e primo fra essi l’affettuoso 
vostro Direttore Spirituale, si studiano continuamente di in- 
fondere nell’animo vostro. 

Così operando vi renderete veramente degni di entrare 
nelle file del valoroso nostro Esercito, ove le preziose cogni- 
zioni acquistate, e le virtù militari che in voi germogliarono 
sin dalla più tenera età, vi concilieranno l’affetto e la con- 
siderazione d’ognuno. 

Frattanto vi sovvenga che l’amata Patria nostra rivolge 
sin d’ora con compiacenza su di voi fiduciosa i suoi sguardi, 
nè voi certo fallirete alle sue giuste speranze. E se giorno 
verrà in cui le fta d’uopo chiamare all’armi i suoi figli, se 
la sua indipendenza, o le sue libere istituzioni venissero mi- 
nacciate, essa troverà in voi una gioventù robusta, intelligente, 
valorosa, e pronta a seguir l’esempio di quei prodi Accade- 
misti che gloriosamente combatterono, caddero o vinsero sui 
campi di Goito, di Pastrengo, di Santa Lucia e di Novara. 

Si, miei cari, voi diverrete, ne ho il presentimento, l’orgo- 
glio del nostro Esercito , e corrisponderete in tutto alle mire 
del saggio Ministro e del Magnanimo e prode Sovrano cui 
quest’istituto va debitore di sua creazione. 

E questa illustre Città che gentilmente vi accolse, e tante 
vi diede prove di simpatia e di affetto, forse un giorno, av- 
verate le speranze che il vostro nobile contegno ha saputo 
destare nel cuore di tutti, trarrà vanto di aver dato la culla 
ad un Istituto così utile alla Patria, ed alla. gloria della Sa- 
bauda Corona. 



Il Comandante del Collegio 

SCAGNELLO. 
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INNO 

i 

i. 

©Mi noi siamo giovani , 

Tutto ci ride intorno , 

Gente pietosa e vigile 
In placido soggiorno 
Ci guida infaticabile 
A scuola di virtù. 

II. 

Ma sarem forti , e giubilo 
Nella virile etade 
Seguir ci fia 1’ esempio 
Di patria caritade, 

Siccome un tempo indomita 
La greca gioventù. 

III. 

Leal Monarca, strenuo 

Ministro che il consiglia, 

Questa alla patria eressero 
Nova marzial famiglia: 

Com’ ei sul Mincio e all’ Adige 
Noi pugneremo un di. 

IV. 

Affettuoso e provvido 

Un padre ci governa , 

Sacra ed inviolabile, 

Come la legge eterna, 

Suoni ogni voce all’ anima 
Che dal suo labbro usci. * 
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ritti add'i 0 novembre 18.18. 



3lt 010 Signor 0 onte 0oui<uu)aute 



Poiché la impareggiabile bontà della S. V. 111. ma annuì 
al mio desiderio di ^esprimere al fine della solenne dispensa 
de’ premi V esultanza della Città, di cui mi feci interprete per 
la somma cortesia di questi assai gentili cittadini, che si re- 
putano cotanto avventurati di avere nel loro seno il nuovo Colle- 
gio Militare dalla Sovrana Sapienza qui aperto in luogo dal 
Municipio al lì. Governo donalo, e retto con mirabile senno e 
paterno amore dalla S. V., io oso presentarla di questi tenui 
versi. Li voglia accogliere qual mio umile omaggio alla rara 
benevolenza che da lungo tempo Ella nutre per lo mio buon 
fratello, Dottore G. Giacomo Fortunato, ed ora in conseguenza 
a me dimostra coi più soavi modi. E colla massima venera- 
zione mi ascrivo a vanto di essere 
D. V. S. Ili. ma 



Vtv.mo /tff.mo Serto 

Sae. L. Capriata 
Prof, di Reti, ed Eluq. Lai. 
nel Vesc. Seminario. 
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SOLENNE DISPENSA DE’ PREMI 

&<32>a mmam 

DEL NUOVO COLLEGIO MILITARE 

in Asti 

aridi 7 novembre 1 858 . 




A qual giubilo or Asti il sen dischiude, 

Che coronate mira • 

Le fronti di chi aspira 
Negli anni acerbi a procacciar virtude! 
Quant’ama e cole il dolce e nobil Duce ( 2 ) , 
Che all’ardua meta i docil petti adduce! 

Liceo novello ad ammirar ne viene. 

Dove il più eletto fiore 
Di Giovani all'onore 

S’ educa, e a pii pensier, del Regno spene. 
Della Milizia qui s’apprende l’arte. 

Qui gorgon degni Alunni a Palla e a Marte. 

Prove ammirande nella Grecia offerse 
Il Làcone Guerriero, 

Quando indomato e fiero 

Il petto oppose al temerario Serse ; 

Poiché Licurgo a’genitor togliea 
1 figli, e ne’ Licei prodi crescea. 
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Chi al inerto pari tesserà corona 
De’ Sabaudi Monarchi? 

Non fur d’oro mai parchi 
Nell’erger Templi a Palla ed a Bellona, 

Chè nutrir saggi spirti e forti braccia, 

Onde al nemico impallidì la faccia. 

Or che risorge a più elevato segno 
Questa felice parte 
D'Italia, ammessa a parte 
Degli Europei Consigli ( ampio e pur degno 
Fregio al Piemonte ) Egli che impera, a guerra 
Nuovi prodi prepara in questa terra. 

E poi che il loco e il ciel diversi sensi 
Spirar nell’alme suole. 

In Asti, dove il sole 

Scalda l’aura sottil con raggi accensi. 

D’alte imprese si serba anco memoria 
Di patrio amor, di libertà, di gloria. 

Allor che Italia in tenebre giacea 
Piombata in tristi affanni 
Dal furor de’ tiranni. 

Forte l’Astese il giogo lor scotea. 

Se l’Enobarbo in tetri orror l’immerse, 

Dagli eccidii virtù più chiara emerse. 

Quando qui i carri dal vapor sospinti (3) 

Portarvi, e in quella sera 
Un’ infinita schiera 

D’ Astesi v’incontrò, pur degli Estinti 
Dal muto avel le antiche Ombre mostrarsi, 

O Alunni, e intorno a voi vidi aggirarsi. 

Atteggiate a sorriso di speranza. 

Qual di padre che mira 
Vispo figlio, che inspira 
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Teneri affetti in cor, dolce fidanza, 
S’allegràr, che da voi questo terreno 
Premasi, d’orme di valor ripieno. 

Compreso di stupor fiso le ciglia 
In tal che leva il fronte 
Gigante, ed alle conte 
Fattezze in Lui ravviso, oh meraviglia! 

Il Grande d’Asti, che calzò ’l coturno — 
In luce si mutò l’orror notturno. 

Mentre lo stuol de’ giovanetti intende 
A ricomporsi sceso 
A terra, il volto acceso 
D’ardor, e il segno d’avviarsi attende. 
L’ombra del sommo Vate il labbro aprio, 
E voce tal con maestà s’udìo : 

< Care speranze della Patria, oh! Voi 
Fortunate, che liete 
Di libertà bevete 

L’aure felici — ben negato a noi!!! 

Onde ringonfio il cor di sdegno e bile 
Impugnai di Melpomene lo stile. 

« Alfine il Cielo a’Subalpin pietoso 
Fece spuntar più bella * 

Su lor fulgida stella: 

Carlo Alberto donò padre amoroso. 

Che diè spontaneo libertade a sui 
Figli — costò fiumi di sangue altrui!!! 

« D’Esso crescete e dell’Augusto Figlio 
Degni: leal, costante. 

Di libertade amante 

Difenderla Ei giurò d’ogni periglio: 

E quando in campo condurravvi adulti. 
No, non saran nostri fratelli inulti. 




2 '» 



« A sublime destiu Vittorio chiama 
Il Cielo, e Voi con Esso: 

L'Italo suolo oppresso 

Da rio servaggio i Subalpin richiama. 

Alla Patria comune, oh! fia salute, 

Io spero, in questa età vostra virtute. 

« I cólti in sull'Eussin Lauri cruenti. 

Dove l’armi Sabaude 
Mercàrsi eterna laude, 

V'accendan l’alme ad operar portenti. 

Forte Voi sproni ad emular sua gloria 
Alfonso ( 4 ), che guidò i prodi a vittoria. » 

Ciò detto salutò con cenni e mano 
Gli egregi Alunni, e sparve 
In un coll’altre larve, 

Che il Tragico seguir Vate sovrano. 

Forte commosso il giovine drappello 
Fra plausi e suou mosse al Liceo novello. 

Del Prof. Razionale Em.lo 
Sac. Lorenzo Capriata. 



(1) Leila dall'autore per chiusa della solenne festa, qual espressione del- 
I esultanza della Città. 

(2) 11 prestantissimo Conte SCaGNFI.LO Maggiore nel Corpo degli Artiglieri, 
Comandante del Collegio Militare, che con singoiar favore annui alla lettura 
dell'ode. Mentre si stampa, viene per li cslmil suol nuovi meriti elevalo al 
grado di Tenente-Colonnello. 

(3) La sera del S dicembre <837 giunsero di Racconigi i nuovi alunni 
in numero di A Gl — quest'anno sommano a 211 — ed II compililo numero 
dovrà esser* di 360. 

f 4 ) S. E. il Minislro di Guerra, e Marina Alfonso Lana irmora Cenerai- 
Capo dell'Esercito Italiano in Crimea. 
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8 DI QUELLI GIUDICATI MERITEVOLI DI ATTESTATI DI DISTINZIONE 



nelle varie istruzioni scolastiche 



lidi anno 18 ;i 8 . 
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1. Premio su tulle le istruzioni. Pizzocaro Vincenzo. 

2. iti. id. Sereni-Colvard Pel. 

1. Attestato di distinzione sulle Matematiche. Bbi.tiu.mo Callisto. 

2. id. id. id. Spre.utco Leonida. 

1 . Attestato di distinzione sulla Lingua Italiana. Agnelli Carlo. 

2. id. id. id. Calda i. Vincenzo 

1. Attestato di distinz. sulla Lingua Francese. Spreafico Leonida. 

2. id. id. id. Glillermin Edoardo 

1 . Attestato di distinz. sulla Storia c Geografia. Nazari Enrico. 

2. id. id. id. Agnelli Carlo. 

1 . Altest: di disi, sul Disegno di figura c paese. Nazari Enrico. 

2. id. id. id. Bracco Venerando. 

1. Attcstato di distinzione sulla Calligrafia. Nazari Enrico. 

2. id. id. id. Calda i° Vincenzo. 

1 . Attcstato di distinzione sulle Nozioni Militari. Beltramo C. ilìi .to. 

2. id. id. id. Agnelli Carlo. 

1. Attestato di distinz. sull’ Istruzione Religiosa. Nazari Enrico. 

2. id. id. id. Beltramo Callisto 

1. Attestato di distinzione sulla Condotta. Beltramo Callisto. 

2. id. id. id. Pozzo Camillo. 
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SECONDO CORSO 



Sezione di CO eolio. 






1. Premio su tutte le Istruzioni. Mazza 1° Gaspare. 

2. id. id. Depaulis Francesco. 

1. Attestato di distinzione sulle Matematiche. Maire» Giuseppe. 

2. id. id. id. Marose Ernesto. 



1. Attcstato di distinz. sulla Lingua Italiana. Malrer Giuseppe. 

2. id. id. id. Maronb Ernesto. 



1 . Attcstato di distinz. sulla Lingua Francese. Carli Ludovico. 

2. id. id. id. Salis-manca Giuseppe. 



1. Attestalo di distinz. sulla Storia e Geografia. Cerruti 1° Ernesto. 

2. id. id. id. Calda 3° Cesare 



1. Attestato di distinzione sulla Calligrafia. Mairer Giuseppe. 

2. id. id. id. Fortina Carlo. 



1 . Attestato di distinz. sulle Nozioni Militari. Maorer Giuseppe. 

2. id. id. id. Cerreti i° Ernesto. 



\ . Attestato di distinz. sull'Islruzione Religiosa. Mairer Giuseppe. 
2. id. id. id. Marone Ernesto. 



1. Attestato di distinzione sulla Condotta. Galli Ferdinando. 

2. id. id. id. Carli Ludovico. 
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1. Prem : o su tutte le Istruzioni. Vergano 2“ Edoardo. 

2. id. id. id. Cassone 2° Clemente. 

1. Attestato di distinzione sulle Matematiche. Mbus Elisio. 

2. id. id. id Bottassi 2° Aless. 

1. Attestalo di distinz. sulla Lingua Italiana. Pipia Raffaele. 

2. id. id. id. Colla Carlo. 



1. Attestato di distinz. sulla Lingua Francese. Pipia Raffaele. 

2. id. id. id. Giordano Scipione. 



1. Attestato di dist. sulla Storia e Geografìa. Defanti Giuseppe. 

2. id. id. id. Pes Cav. Michele. 



1. Attestato di distinzione sulla Calligrafìa. Cassone 1° Tentilo. 

2. id. id. id. Gozo Felice. 



1. Attestato di distinz. sulle Nozioni Militari. Pes Cav. Michele. 

2. id. id. id. Cassone 1 0 Teofìlo. 



1. Attestato di distinz. sull'Istruzione Religiosa. Pes Cav. Michele. 

2. id. id. id. Pipia Raffaele. 

Cassone 1° Teofilo. 
Allìaco Carlo. 
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1. Attestato di distinzione sulla Condotta. 

2. id. id. id. 
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1 . Premio su tulle le istruzioni. Bottero 2° Giuseppe. 

2. id. id. id. Merli Gaspare. 

1. Attestato di distinzione sulle Matematiche. Mazza 2° Carlo. 

2. id. id. id. Capellaro Michele. 

1 . Attestato di distiuz. sulla Lingua Italiana. Mazza 2° Carlo. 

2. id. id. id. Capellaro Michele. 

1 . Attestato di distinz. sulla Lingua Francese. Bianchi Giorgio. 

2. id. id. id. 

1. Attestato di dist. sulla Storia e Geografia. 

2. id. id. id. 

1. Attestato di distinzione sulla Calligrafia. 

2. id. id. id. 

1 . Attestato di distinz. sulle Nozioni Militari. 

2. id. id. id. 

1 . Attestalo di dist. sull'Istruzione Religiosa. 

2. id. id. id. 

1 . Attcstato di distinzione sulla Condotta. 

2. id. id. id. 



Mazza 2° Carlo. 

Bianchi Giorgio. 
Mazza 2° Carlo. 

Zucchetti Federico. 
Daudene Giacinto. 

Mazza 2° Carlo 
Bianchi Giorgio. 

Zucchetti Federico. 
Thomitz Luigi. 

Gazzero Roberto. 
Thomitz Luigi. 
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Primo premio Agnelli Carlo. 



Serondo 


id. 


• 


• 


• 


Cimino Damaso. 


Terzo 


id. 


. . 


. 




(lALLAMAN Eltgetlio. 



Asti, il 7 novembre 1858. 



Il Segretario del Consiglio d’ Istruzione 
F. Stockler. 

Il Comandante in 2° Direttore degli Sludi 
A. Brignone. 
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Il Comandante del Collegio 
SCANNELLO. 
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